25 febbraio 2001 - Consiglio Direttivo 
Vergnasco Biella - ore 11,00Assenti i capogruppo di Guarene, Quarona, Salussola, Mongrando, Castagnole, Langhe Roero, Trino. Tutti gli altri consiglieri sono presenti.
Alle ore 11. 15 il Presidente inizia la riunione presentando ai capigruppo presenti la Presidente del fondo signora Tatiana Kot che nel pomeriggio, durante l’assemblea regionale, interverrà illustrando i progetti del Fondo.Si inizia con le iniziative di accoglienza 2001, spiegando quanto sia difficoltoso con le nuove norme ospitare i bambini.
Gli elenchi definitivi non sono ancora disponibili a causa di difficoltà tecniche, ma perverranno a breve.
Le Questure competenti sono già attivate ed entro fine marzo li consegneranno. I documenti dei bambini , di competenza del fondo, sono pronti all’85%. Le uniche difficoltà sono date dai nuovi passaporti.
Alcuni bambini hanno rinunciato al soggiorno , vuoi per motivi legati ai genitori che non hanno adempiuto alle formalità richieste che per problemi personali. Non verranno anche due ragazzi che avrebbero dovuto partecipare ai corsi di istruzione professionale. Agnese Torta, incaricata dal Presidente, provvederà alla sostituzione utilizzando i bambini jolli.
Le date di arrivo 21 — 23 —24 giugno non sono ancora confermate. Nota dolente sono i nuovi costi dei biglietti aerei che passano da 240 a 270 $ .
Si fa rilevare che sono decisamente alti e, che per quest’anno non si potrà fruire di altre compagnie aeree che nel frattempo hanno attivato voli aerei diretti con la Bielorussia. Il capogruppo chiede ulteriori informazioni sulla data d’arrivo dei propri bambini , temendo di poter essere associato al gruppo di Casale che li riceverà il giorno 24 chiudendo gli arrivi di giugno. Il presidente spiega che da quest’anno l’associazione ha richiesto la iscrizione all’albo regionale del volontariato. Nello scorso anno non rientravamo in quanto operatori verso l’estero.
Si decide di non rileggerlo integralmente , ma di delucidare o modificare all’occorrenza. Vengono letti integralmente solo i punti 1 — 7 —8 — facendo rilevare che sostanzialmente e solo questione di forma. Sono pure stati inseriti i coordinatori dei vari progetti nella giunta esecutiva .
I punto 18 non sostanzialmente importante , modifica il punto C . Tutto questo sempre in obbligo alla legge sul volontariato. Il Presidente rimarca il punto 3, dove il capogruppo, figura giuridica e responsabile a tutti gli effetti, ha l’obbligo di controllare che le famiglie ospitanti siano moralmente adatte ad ospitare il minore, indipendentemente da parere positivo della Questura.
Punto 4 — Le commissioni interne sono necessarie al fine di snellire le pratiche, per questo si decide di dare potere esecutivo ai coordinatori, chiamati anche presidenti, . In questo modo non si dovrà ogni volta riunire l’assemblea regionale.
Ad esempio Costanzi spiega come in corso d’opera i progetti delle cucine e del depuratore di Babici hanno dimostrato la loro scarsa affidabilità sia per problemi di denaro che di salute pubblica. Al fine di non ripetere la relazione il Presidente chiede a Costanzi di delucidare nel pomeriggio all’assemblea.
Tutti i capogruppo sono d’accordo sulla maggiore autonomia a patto di non uscire dal bilancio di previsione.
Il capogruppo di Biella chiede di inserire coinvolgendo nei progetti più persone, in modo particolare quelle che abbiano capacità tecniche.
La capogruppo legge il punto che riguarda la discussione e fa rilevare che non vi è nulla di nuovo o particolare rispetto a prima e che le commissioni avevano già autonomia.
Si discute sull’utilizzo del denaro che arriva sul conto solidarietà , spiegando che non è sufficiente alle necessità, di conseguenza di auspica di poter utilizzare il denaro del conto gestionale. Questo fino ad ora non era stato possibile utilizzarlo. Si sposterà con la causale dei fini umanitari.
Altro interessante progetto è l’ambulatorio medico dedicato dalla famiglia Ferrero al proprio figlio deceduto.
A tutt’oggi continuano a pervenire versamenti; si decide quindi di utilizzare il denaro eccedente l’insediamento solo e esclusivamente per la gestione.
Vengono presentati i progetti per l’anno 2001, questi hanno costi superiori al nostro bilancio, si chiede di approvarli ugualmente in quanto le manifestazioni (lotteria, partita del cuore , partita nazionale cantanti ecc.) lo incrementeranno.
Canelli, pur essendo in accordo chiede di pubblicizzare tutte le iniziative con materiale informativo.
Foglia fa rilevare che i costi per una capillarità sono troppo alti e consiglia i capogruppo di stampare e distribuire alla famiglie il materiale informativo che come sempre è a disposizione sul nostro sito.
Punto 5 —Si desidera spostare la competenza dei rimborsi spese dall’assemblea regionale al direttivo, dando facoltà di distribuire i rimborsi determinando i costi.
Il capogruppo della Valsessera chiede di non gravare sui gruppi ma sull’associazione.
Il capogruppo di Casale spiega che i costi sono direttamente proporzionali all’attività svolta.
La legge 266 sul volontariato chiede di ufficializzare, fino ad oggi non si era mai fatto.
Importante sarà non superare la cifra stabilita(vedi prospetto indicativo)
Il capogruppo di Biella preannuncia che durante l’assemblea regionale alcuni soci porranno l’attenzione sul comportamento di alcune interpreti.
Il Presidente fa rilevare che unicamente due gruppi: Biella e Salussola hanno provveduto a non consegnare il denaro residuo alle loro interpreti, quale monito per una futura collaborazione.
Il fondo a tutt’oggi ha ricevuto pochissime schede valutative, si consiglia quindi anche se in ritardo di inviare il materiale richiesto.
Relativamente alle attivita di gruppo, si chiede di mantenere la garanzia da parte dei gruppi al versamento a fine gestione di L 50.000 per ogni famiglia ospitante auspicandosi che non debba gravare sulla stessa, ma da manifestazioni, mercatini o vendite varie promossi dai gruppi. Votazione favorevole unanime, si approva.
Al termine delle varie ed eventuali viene sciolta la seduta.
La segretaria Daniela Mancini
